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Sciopero dei netturbini 
Oggi niente raccolta rifiuti 
Ma a Roma e in altre città 
il servizio sarà assicurato 
• • ROMA. Emergenza rifiuti 
ancora una volta nelle città ita
liane, per lo sciopero naziona
le dei netturbini in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
È la terza giornata di agitazio
ne della categoria. Ma, questa 
volta, la protesta avrà una rica
duta meno pesante per la col
lettività. In molti centri infatti 
(Milano, Savona, Modena e al
tre citta emiliane e alcune lo
calità del Piemonte) è scattata 
dal 15 luglio la tregua sindaca
le per le aziende municipaliz
zate. All'<escluslone» è interes
sata anche Roma, «in segno di 
solidarietà della categoria con 
la cittadinanza della capitale -
hanno spiegato i sindacati -
già provata dalle conseguenze 
del blocco degli impianti di 
smaltimento di Malagrotta». 

Per Cgil, Cisl e UH, che ga
rantiscano comunque i servizi 
minimi essenziali, il negoziato, 
proseguito ieri nelle sale di un 
albergo romano, non ha modi
ficato la distanza tra le parti. 
Ma. nonostante le inconclu
denti posizioni della Federam-
biente e delle aziende private 
aderenti all'Ausitrea, si legge 
in una nota, le organizzazione 
sindacali hanno affidato alle 
proprie strutture locali la valu
tazione di sospendere, nei casi 
territoriali particolarmente 
drammatici, le agitazioni, 
«confidando che un gesto di 
solidarietà e responsabilità po
litica non sia frainteso da con
troparti immotivatamente osti

nate». Sull'esito delle trattative 
circola negli ambienti sindaca
li un diffuso pessimismo. Argo
menta Mazzino Tamburini, 
della Cgll-Funzione pubblica: 
•Lo scontro si è radicalizzato 
sul salario e sulla contrattazio
ne integrativa (il premio azien
dale) e sui meccanismi che re
golano la determinazione de
gli incrementi in busta paga. 
Non c'è pregiudizio invece sul
la normativa e sui diritti sinda
cali, già oggetto di una bozza 
d'intesa» 

Contratto ed ecologia. Se ne 
parla pochissimo, ma per i net
turbini la piattaforma contrat
tuale porta anche il segno di 
un nuovo modello nella rac
colta dei rifiuti. Sentiamo an
cora Tamburini: «Il contratto è 
uno degli strumenti per cam
biare l'attuale sistema di ge
stione dei servizi, fatto anche 
di sprechi, di uso inazionale 
delle risorse e del territorio, di 
clientelismo, fattori negativi 
che ricadono interamente su
gli utenti. Il sindacato propone 
un nuovo sistema con al cen
tro la programmazione a livel
lo territoriale e di bacino unita 
ad un ciclo completo delle 
operazioni. In altri termini, so
steniamo la necessità di supe
rare l'attuale duplicazione di 
soggetti interessati alla raccol
ta dei rifiuti attraverso accorpa
menti delle funzioni e sinergie 
tra aziende, cosi come preve
de la legge 142 per le aree me-
tropoplitane». OM.R. 

Sequestrato rimpianto ippico Le Fiamme gialle stimano 
clandestino vicino a Pozzuoli in almeno quaranta miliardi 
Il boss aveva 43 cavalli il giro delle scommesse 
laboratori e 58 box abusivi e «degli affari immobiliari 

La Finanza sigilla l'ippodromo 
del capo-camorra Nuvoletta 
Ancora un blitz della Guardia di Finanza in un ma
neggio di Lorenzo Nuvoletta, il boss arrestato sei 
mesi fa nella sua villa-bunker di Marano. Le «Fiam
me gialle» hanno sequestrato a Licola (Pozzuoli), 
un ippodromo clandestino con 58 box, laboratori 
per la fecondazione artificiale dei «purosangue» e 43 
cavalli da corsa oltre ad appartamenti abusivi. Un 
patrimonio valutato oltre quaranta miliardi di lire. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Negli ultimi tempi 
i blitz contro il clan «Nuvoletta» 
si sono susseguiti ad intervalli 
sempre più frequenti. Carabi
nieri, Guardia di finanza e Poli
zia, insomma, hanno preso di 
mira l'antica passione per i ca
valli del boss di Marano, arre
stato nel dicembre scorso, do
po una latitanza durata oltre 
dieci anni. Questa volta è toc
cato alle «Fiamme Gialle» met
tere le mani sull'ippodromo 
privato del camorrista, nel
l'ampia e distesa zona com
presa tra la spiaggia e la pineta 

di Licola, sul litorale flegreo, e 
sui quarantatre cavalli da cor
sa, fra cui il «fiore all'occhiello» 
di don Lorenzo, lo stallone «Ju-
stacinch» valutato oltre un mi
liardo e mezzo di lire. I finan
zieri hanno sequestrato inoltre, 
in base alla legge antimafia, 
l'annesso laboratorio per la fe
condazione artificiale del ca
valli, cinquantotto box in mu
ratura - costruiti su suolo de
maniale - e numerosi apparta
menti. 1 beni - valutati cin
quanta miliardi - sono ufficial
mente intestati alla società 

ippica «Vallesano», i cui azioni
sti sarebbero nient'altro che 
prcstanomi di Nuvoletta. La 
holding economica del clan 
sarebbe stata messa su con da
naro proveniente da attività il
leciti.': costruzione di Interi rio
ni a Murano, racket delle estor
co™ e spaccio di droga. 

Nel dicembre scorso, alle 
ìjenclfci dell'Acropoli di Cuma, 
1 dove i greci fondarono nel 
vii secolo avanti Cristo la pri
lla colonia d'occidente, la po-
izia sequestro un maneggio 
abusivo intestato ad un uomo 
ili don Lorenzo, il pregiudicato 
Mario Giaccio che, interrogato 
ila un funzionario della Crimi-
nalpol, non seppe dare una 
spiegazione plausibile sulla 
proveninza e la proprietà dei 
31 cavalli che si trovavano al
l'interno del recinto. Tutta la 
;:ona, circa diecimila metri 
<|uadri, in un'area ad elevato 
interesse archeologico, fu po
sta sotto sequestro in base alla 
legge antimafia. Qualche setti
mana dopo i sigilli furono tolti 
da «sconosciuti» e nel maneg

gio riprese il lavoro come se 
nulla fosse accaduto. 

Quando il sindaco di Poz
zuoli, Antonio Procacci, nel 
febbraio scorso, firmò l'ordine 
di abbattimento dell'ippodro
mo abusivo, ci furono numero
se e sospette rinunce delle dit
te che dovevano eseguire i la
vori di demolizione (sotto la 
scorta della polizia). Solo do
po alcuni giorni il primo citta
dino riuscì a trovare un'impre
sa disposta a smantellare il 
maneggio. Troppo tardi, pero: 
contemporaneamente alle ru
spe, infatti, arrivo l'immediata 
sospezione dell'ordinanza del 
Tribunale amministrativo re
gionale. Da allora, nonostante 
le continue denunce delle as
sociazioni ambientaliste, lo 
scempio alle pendici di Cuma 
continua. 

Tra corse truccate e non, 
scomessc clandestine, vendita 
di purosangue, la passione per 
i cavalli sta diventando sempre 
di più un business per i camor
risti. Insomma, la malavita or
ganizzata si sta dando all'ippi

ca. Qualche mese fa toccò a al 
supcrmiliardario del crimine, il 
boss Carmine Alfieri, «cedere» 
al tribunale antimafia il suo ip
podromo privato di Telese. La 
stessa società ippica «Vallesa-
na», che sarebbe di don Loren
zo Nuvoletta, è propnetaria del 
famoso cavallo Eliano, che ga
reggia in prestigiose manifesta
zioni ippiche (ha già vinto pre
mi per due miliardi) in Italia e 
in Europa. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica D'Emmanucle, ha 
emesso un invito di compari
zione nei confronti dell'avvo
cato Luigi Ercolino, ammini
stratore della «Vallesana». I.a 
Guardia di finanza sta valutan
do la posizione della dottores
sa Anna Lanza, veterinaria del
la Usi di Pozzuoli, che ha di
chiarato intrasportabili i cavalli 
dell'ippodromo abusivo di Li-
cola, perchè affetti da rogna. 
Gli investigatori sospettano 
che Anna Lanza abbia firmato 
quell'attestato, per non con
sentire lo sgombero dei box. 

Un libro su immigrati e salute 
«Va sfatato il pregiudizio 
che gli extracomunitari 
portino mcilattie contagiose» 
• i ROMA È la «Sindrome di 
Salgari». Quei luminar) della 
medicina che parlano di mi
steriose malattie imporrate in 
Italia dagli immigrati extiaco-
munitan, sono come i ro
manziere torinese che se nve-
va libn d'avventura senza aver 
mai visitalo un paese tropica
le: parlano, senza aver orse 
mai curato un filippino, un se
negalese o un maghrebino. Il 
paragone è di Riccardo (loia-
santi, direttore dell'Associa
zione Fernando Rido di assi
stenza e ricerca sanitaria As
sieme a Salvatore Gelaci, del
la Consulta sanitaria dell: Ca-
ritas per gli immigrali e a 
Franco Pittau, della sede cen
trale del Padronato Inas-Cisl, 
ha curato la pubblicazione 
del volume "ImmigMti e >,alu-
te". edito dalla lscos-Ci.-,l (l'I
stituto sindacale di co<>| «ra
zione allo sviluppo). Ieri il li
bro è stalo presentato a Ro
ma. Un obiettivo innanzi tutto: 
sfatare il pregiudizio del 'im
migrato focolaio di infez one 
e portatore di malattie conta
giose. Chi decide di lasci; re il 
proprio paese in cerca di de
naro e di migliori condizioni 
di lavoro, è giovane (tra i 20 e 
i 30 anni), dotato di forte spi
rito d'iniziativa, con un livello 
di istruzione buono e, soprat
tutto, è un soggetto prevalen
temente sano, almeno al mo
mento dell'arrivo in Itiilia. «La 
patologia infettiva di importa
zione - secondo un docu

mento elaborato dalla Caritas 
- non è in realtà particolar
mente presente. Il rischio, a 
basso tasse di ricorrenza, è li
mitato negli stessi immigrati e 
non riguarda la popolazione 
italiana, che è ben proletta 
dalle condizioni di clima e di 
benessere sociale». I dati in 
possesso della Caritas forni
scono uno spaccato della si
tuazione sanitaria degli extra
comunitari. Gli ambulatori 
dell'organizzazione, che ope
rano nelle grandi città ed in al
cuni centri minon, hanno una 
utenza complessiva di circa 
30000 puzicnli. «La sola parti
colarità della patologia del
l'immigrato è rappresentata 
dalla sua sofferenza fisica e 
mentale indotta sotto forme 
molteplici dal suo stato di 
straniero e dalla sua condizio
ne di precarietà». Un Altro dif
fuso pregiudizio, porta ad 
identificare gli immigrati co
me portatori di Aids. Le inda
gini condotte consentono pe
rò di ipotizzare che l'immigra
zione africana non ha costitui
to finora alcun rischio nella 
diffusione dell'infezione da 
Hiv nel nostro Paese. Sul ruolo 
del volontariato per quel che 
riguarda l'assistenza agli im
migrati, si iì soffermato ieri 
monsignor Luigi Di Liegro. 
«Ha chiaramente supplito ad 
una inadempienza delle strut
ture pubbliche - ha detto il di
rettore della CariUs romana -
ma non ha ricevuto il necessa
rio sostegno finanziario». 

Si decide la ripresa del dibattito 

Pds, la riforma sanitaria 
si può migliorare e salvare 
Si può salvare, migliorandola, la riforma della rifor
ma sanitaria? Governo ombra e gruppi parlamentari 
del Pds rispondono si, senza esitazione. In tre cartel
le dattiloscritte, presentate ieri alla stampa, alle as
sociazioni mediche e ai sindacati, hanno condensa
to le loro proposte. Le indicazioni del Pds sono state 
trasmesse anche al governo e alla maggioranza. Og
gi si riuniscono i capigruppo del Senato. 

QIUMPPB P. MINNBLLA 

•iROMA. Oggi nella Sala 
Pannini di Palazzo Madama il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, riunirà i capi
gruppo. Fra le decisioni più 
delicate da prendere quella 

' relativa alla sorte da riservare ' 
alla legge sanitaria. La scorsa 
settimana maggioranza e go
verno hanno dovuto gettare la 
spugna: non riuscivano a ga
rantire il numero legale in au
la ed hanno cosi accolto la ra
gionevole richiesta del Pds a 
non ostinarsi in un braccio di 
ferro sterile e a riflettere su co
me migliorare realmente il di
segno di legge. 

In queste ore dalla maggio
ranza è giunta notizia di alcu
ne aperture alle richieste del 
Pds e del Pri (in questa vicen
da politico-parlamentare i 
due gruppi navigano di con
serva): incompatibilità, la no
mina dei direttori generali da 
affidare ai consigli di ammini
strazione delle Usi, lo scorpo
ro degli ospedali, l'autonomia 
impositiva delle Regioni an
che per coprire gli oneri del 
servizio sanitario, il finanzia
meli::; del servizio attraverso 
la fiscalizzazione. 

Queste aperture sono suffi
cienti? A questa domanda 
hanno risposto ieri I senatori 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra, e Nicola Imbrtaco, ca
pogruppo nella commissione 

Sanità del Senato presentan
do le proposte concrete e det
tagliate per «salvare e miglio
rare la legge». «Le risposte che 
abbiamo finora ricevuto -
hanno detto i due parlamen
tari - riguardano soltanto al
cuni punti per cui non si profi
la un accordo a breve temine. 
Questa fase del confronto è 
delicata ed è aperta a sbocchi 
opposti: si possono creare le 
condizioni per fare un buon 
lavoro oppure tutto si può 
bloccare. Le parziali aperture 
non sono tali da giustificare 
ottimismi su eventuali accor
di. Se davvero si vogliono 
stringere i tempi, il disegno di 
legge va sfrondato e ridotto al
l'osso. Alcuni articoli - ha pre
cisato Berlinguer - sono su
perflui e altre questioni posso
no essere decise con altri 
provvedimenti di legge». 

La base di partenza delle 
proposte del Pds è l'approva
zione - voluta dallo stesso Pds 
e dal Pri - del primo articolo 
del disegno di legge dove si 
prescrive la presentazione del 
Piano sanitario nazionale e 
dei piani sanitari regionali: il 
resto della legge deve essere 
coerente con questa decisio
ne. Il Pds, inoltre, ha chiesto 
chiarezza sull'incompatibilità 
tra lavoro pubblico e impegno 
nel settore privato: «La vera in
compatibilità che occorre re
golamentare - ha spiegato il 

senatore Imbrtaco - riguarda 
la possibilità per l'operatore 
pubblico di partecipare a so
cietà di capitale». La gestione 
delle aziende - ecco un'altra ' 
proposta del senatori del Pds 
- deve essere ricondotta alle 
norme della legge sulle auto-
nonle locali. È reso esplicito il 
riferimento anche alla moni-
na del direttore generale e al 
pareggio dei bilanci e alle re
sponsabilità degli enti locali 
per la copertura delle spese 
oltre le risorse assegnate. 

E qui si apre il capitolo ne
vralgico del finanziamento del 
sistema sanitario nazionale: il 
Pds sostiene la necessità che 
alle Regioni devono essere ga
rantite entrate proprie e che 
gli stanziamenti iniziali del 
fondo, decisi dal governo, de
vono riflettere la spesa effetti
va e non quella sottostimata. 
Questo è un vecchio trucco 
del governo: a gennaio stan
zia una cifra inferiore a quella 
necessaria e accertata e poi a 
settembre strepita che il tetto 
di spesa è stato sfondato dalle 
Regioni e dalle Usi. Questo 
giochetto - dicono i senatori 
del Pds - deve finire e al fondo 
sanitario vanno conferite le ri
sorse correttamente stimate. 

Nel corso della conferenza 
stampa Giovanni Berlinguer 
ha espresso un «giudizio ne
gativo» sul ministro della Sani
tà, Francesco De Lorenzo: 
«Aveva promesso di risanare 
la sanità - ha detto Berlinguer 
- e poi l'ha fatta precipitare in 
una situazione ancora peg
giore. Ha promesso di ridurre 
le lottizzazioni dei partiti e ha 
varato, invece, un decreto che 
ha duplicato la lottizzazione. 
Si sono lottizzati anche i ga
ranti e gli amministratori 
straordinari. Anche questa 
legge va contro i cittadini e 
l'assistenza sanitaria». 

A Padova 
Poker di trapianti: 
cuore, fegato 
pancreas e reni 
• • ROMA Poker di trapianti in contempora
nea - il primo in Italia - ai Policlinico universita
rio di Padova. L'equipe del professor Alessan
dro Mazzucco ha trapiantato il cuore a Mario 
Ferri, 55 anni di Preganziol (Tv); quella del 
professor Davide D'Amico ha trapiantato il fe
gato a Gabriella Barberio, 35 anni di Spinea 
(Venezia) e quella del professor Ermanno An
cora ha trapiantato pancreas e rene a Gian
franco Quaglio, di Pozzonovo (Pd). Donatore 
di tutti gli organi è il diciannovenne Ugo Fonta
na, di Cervarese Santa Croce, deceduto dopo 
un incidente stradale. Dopo la morte cerebra
le, passate le dodici ore di osservazione pre
scritte dalla legge, martedì pomeriggio, verso le 
15 è iniziato il prelievo degli organi, durato cin
que ore, al termine del quale sono cominciati 
gli interventi di trapianto. 

Tossicodipendenze 
Milano, in un centro 
rubati cinquecento 
flaconi di metadone 
• • MILANO. Cinquecento flaconi di metadone 
(la sostanza che serve come sostitutivo dell' 
eroina per i tossicomani in crisi di astinenza) 
sono stati rapinati Ieri a Milano nella sede del 
Nucleo osservazione delle tossicodipendenze 
di via Monte Martini. Due sconosciuti sono en
trati nei locali, hanno immobilizzato un vigile 
urbano e hanno costretto un'impiegata, ad apri
re la cassaforte dove era contenuto il metadone. 

Ogni flacone contiene venti milligrammi della 
sostanza e produce gli effetti di un grammo di 
eroina. Il valore commerciale del prodotto sot
tratto è di circa 50 milioni di lire, ma al mercato 
clandestino ogni flacone viene ceduto per cen
tomila lire. 

Nella notte tra domenica e lunedi alcuni sco
nosciuti erano entrati nel Not di viale molise e 
avevano forzato la cassaforte ma non avevano 
trovato il farmaco che, ogni sera, al termine del 
servizio, viene portato negli ospedali della zona. 
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